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Comunque sia andata, questa è piú che
altro una conclusione a posteriori. Se ora il
disegno è chiaro, allora si mescolavano vellei-
tà, modeste attuazioni, tentativi in varie dire-
zioni, tentennamenti, trovate, insomrna, di tut-
to un po'. E adesso è giunto il momento di
ripercorrere le tappe che portarono alla lenta
formazione dell'idea del crne.

Situazione dell'anarchismo nel secondo dopo-
guera

Nelprimo decennio del secondo dopoguer-
ra(1945-54) l'Europa era intenta a ritrovare le
radici del suo passato prossimo, cornprornesse
dalla guerra e dalle dittature. La memoria po-
litica si era affievolita, I'allaccio col passato si
era perso e si trattava di ricominciare tutto da
zero o quasi. Per chi si interessasse di anarchi-
smo, soprattutto, il panorarna era desolato.

Dal punto di vista politico, I'anarchismo
pareva tramontato sui campi di battaglia della
Spagna del I 939. Pochissimi paesi ne avevano
assicurato la sopravvivenza:1a Svizzera e I'In-
ghilterra (con qualche pubblicazione, in gene-

renon autorizzata) e la Svezia conun fatiscente
movimento anarcosindacalista che era poco
noto al di là delle frontiere scandinave, perché
il suo quotidiano (rnalgrado collaboratori fa-
mosi come Stig Dagermann) era scritto in una
lingua ostica ai piú e parlava inoltre un lin-
guaggio troppo "modemo" di cui diffidavano i
militanti "incalliti" della generazione pre-
bellica. In tutti gli altri paesi europei gli anar-
chici erano in clandestinità. La trasformazio-
ne, poi, degli eventi bellici in "guerra fredda"
aveva ottenuto come risultato che (tranne qual-
che sacca: anarchici polacchi emigrati in Isra-
ele e anarchici bulgari liberi per pochi mesi fra
I'incudine nazifascista, prirnae il rnartello bol-
scevico, poi) rnetà del continente viveva anco-
ra in regime di dittatura (e vi rimarrà per altri
40-50 anni).

L'editoria anarchica scarseggiava e poteva
soltanto ernergere a singhiozzi, ristarnpando qual-

che "classico" mentre i numerosi giornali pro-
vinciali del secondo imrnediato dopoguerra
cessavano sistematicamente le pubblicazioni.

Le biblioteche di tutta Europa erano state
saccheggiate ed erano sparite in modo scanda-
loso soprattutto le collezioni anarchiche?.

7. Si pensi soprattutto alle collezioni del "Museo

L'idea del cne è cresciuta progressiva-
mente in questo clima intellettuale e politico.

Chi dovesse un giomo atabzzare non tanto
il mio operato di giovane militante quanto
certe iniziative da me solo proposte e quelle
veramente attuate, s'accorgerà che le mieprin-
cipali preoccupazioni rivestivano sempreun'in-
dole internazionalista. Che si tratti delle rubri-
che tenute sulla serie di riviste edite dal Gruppo
Senza Lirniti8, sulle proposte ai congressi na-
zionali e intemazionali (pubblicate sul gior-
nale partenopeo <Anarchismo> oppure gia-
centi inedite negli archivi srru-cmn-crn), ilcoin-
volgimento nel Campeggio giovanile anarchi-
co internazionale di Cecina (1953), Marina di
Canara (1954)e con relativa Esposizione della
Stampa Anarchica Internazionaler0, campagna
pro-quotidiano anarchico, partecipazione alle
attività del Cercle Libertaire des Etudiants di
Parigi, collaborazione con anarchici francesi e

spagnoli, traduzioni varie ecc...
I miei incarichi in seno alle nostre organiz-

zaziori e i miei interessi erano sempre volti ad
attività che rivestivano aspetti archivistici e

rnondialistici.

*Arrivo in Svizzera del futuro fondatore del
cnAtt

Dopo le esperienze di cui sopra giunsi in
lsvizzera nell'aprile del 1954. Il primo anno
dovetti investirlo nella ricerca dell'asilo politi-
co e I'idea di quel che pian piano diventerà il
cna continuava a rnaturare nella mia rnente,
ma ancora in modo informe. Con Claudio
Cantini - che mi aveva preceduto di pochi mesi
nell'esilio elvetico - lanciammo dapprirna I'idea

Kropotkin" e della "Biblioteca Marx-Engels"
nell'unss, rna anche a quelle dell'Istituto Internazio-
nale di Storia Sociale di Amsterdarn (piú tardi
recuperate).

8. <SenzaLirniti>>, <<Volere>, <Antitesi>>, <Chia-
rezza>>, <<Fetrnezzo), starnpate presso la Tipografia
di Lato Latini a Firenze.

s9. Intervenni nella fase preparatoria rna espa-
triai in Isvizzera il 25 aprile del 1954, perciò non rni
fu possibile parteciparvi. Continuai cornunque a

collaborare a distanza con Aldo ed Anna Rossi
incaricati dell'iniziativa.

10. Con rnateriale fomito da José Llui Facerías

che, come raccontai nella rivista <Anarchisrno> (n.

415,t,ott.1975) rni ispirò nonpoco nelpercorso delle
tappe successive verso la fondazione del cIu.
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"Attività militanti e aspetti accademici"

Nel frattempo, e qui gli awenimenti si
accavallano, avevo conosciuto il Prof. Giovan-
ni Busino (con cui strinsi poi arnicizia) presen-

tatomi daAlainDufourche lo avevaincontrato
a Napoli e invitato a venirsi a stabilire a Gine-
vra. Ferrato in metodologia di ricerca e biblio-
grafia, fu lui a spingermi verso la fondaz ione di
un organismo di tipo accademico anziché rni-
litante, cercando di invogliare alla ricerca piut-
tosto che indulgere inpropagandapolitica spic-
ciola (Stelling-Michaud si rivelò essere dello
stesso parere) .

A quell'epoca frequentavo ricercatori, co-
me Andreas, Dimitrijevic, Favez, Molnar, Vuil-
leumier e altri, i quali, in alcuni casi, avevano
già dato prova del loro interesse per la ricerca
nel carnpo della storia sociale e delle dottrine
politiche, pur essendo militanti di ideologie
non anarchiche. Bisognava perciò bilanciare la
loro evenfuale influenza in seno adun cornitato
locale eio internazionale con quella di alcuni
militanti preparati, impegnati e "fidati" (troppi
i casi di organismi fondati da anarchici e poi
deviati verso altri fini). A questo punto inizia la
storia del cne propriamente detta, concepito
non come un'iniziativa meramente propagan-
disticat2 del movirnento anarchico ginevrino,
elvetico o internazionale ma come un deposito
di documenti anarchici internazionali in paese

sicuro con un'apertura verso il mondo della
ricerca scientifica rigorosa ed obiettiva.

"La fondazione del Cenfro Intemazionale di
Ricerche sull'Anarchismo a Ginevra"

In almeno due occasioni ci siamo trovati,
Marianne Enckell ed io, a dover spiegare come
e quando il cne era stato fondato. Ciò accadde
nel 1992 a San Paolo del Brasile, in occasione
del convegno "Outros Quinhentos" indetto dalla
Pontificia Università Cattolica e a Marsiglia,
nel 1985 in una commemorazionale del ven-
tennio di attività della sezione francese del
crne. Eravamo giunti, in ambedue le occasioni,
a delle conclusioni lievemente contradditorie
circa la cronologia. Le memorie rispettive non
potevano esserci di valido aiuto: labile e sog-

12. Ero comunque convinto, allora, (e lo sono

rirnasto) che "scoprire" o "approfondire" l'anarchi-
smo porta spesso ad "innarnorarsene".

gettiva la mia mentre la sua non poteva essere

probante perché all'atto della nascita dell'or-
ganismo I'attuale corresponsabile dell'Istituto
era poco piú di una bambina e non s'interessa-
va ancora di anarchismo. I documenti rintrac-
ciati, le ricerche posteriori e qualche intervista
e scarnbio di lettere con testimoni coevi porta-
no alla conclusione che la data chiave è quella
del 1957.

Fra i documenti ineccepibili, il piú autore-
vole (sic!) è quello della polizia elveticar3 av-
valorato inoltre dalla redazrone (da parte mia)
di un opuscolo commemorativo scritto per il
primo decennale e datato 1967.îale scritto mi
era stato commissionato dalle attuali responsa-

bili quando rni trovavo in Brasile e non ricordo
piú perché non venne allora pubblicato. Ram-
mento solo la formulazione di qualche obie-
zione da parte loro. Purtroppo la mia copia è

andata smarrita (sequestrata dalle autorità mi-
litari brasiliane?) e I'originale deve trovarsi in
qualche recondito e involontario nascondiglio
negli archivi di Losanna. Prova supplementa-
re: unachiaraallusionenello statuto auna"pri-
rna" riunione di comitato nell'aprile del1957 .

Tutte queste esitazioni sono facili da spie-
gare - e forse alcuni di noi hanno voluto evitare
la precisione per presentare I'iniziativa corne il
risultato di una lunga e ardua gestazione collet-
tiva. Riunioni prelirninari di "fondazione" non
ce ne sono mai state (prirna di quella succitata)
per la semplice ragione che il crne è sorto piano
piano nella mia mente ed ha preso vita altret-
tanto progressivamente in seguito a colloqui
"individuali" con i cosiddetti "fondatori".

Anche sulf identità di questi c'è stato e

permane tuttora qualche errore di identifica-
zione, volontariamente o meno intrattenuto
per ragioni... diplomatiche. S'è detto che il
crRA era stato fondato da un gruppo composto
da un francese, uno spagnolo, un bulgaro, un
italiano e uno svizzero. Il primo a cui io mi sia
rivolto peresporre il rnioprogetto è stato André
Bernard, renitente alla leva, giunto a Ginevra
nel 1955, che ha fatto il suo primo tirocinio di
correttore dibozzeta rivedendo i miei articoli

13. Si tratta di un rapporto di sorveglianza, che

riguarda rne e indica corne le nostre attività fossero
controllate sisternaticarnente.

14. Non si poteva allora prevedere che quello

diventerebbe un giomo il suo mestiere presso un
quotidiano parigino.
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collezioni. A questo proposito sono sorti equi-
voci alcuni dei quali sono stati perpetuati a

lungo. Si èpensato trattarsi delvecchio compa-
gno Bartholdi, presidente della Lega dei Diritti
Dell'Uomo.

È vero che questo compagno fece parte del
primo comitato locale e fu addirittura autore

della prima bozza dello Statuto (da lui redatto
calcandolo su quello di un'altra associazione)
e, mi pare, corretto da Adrien Muller (allora
non ancora awocato ma già studente in legge),
ma I'adesione di Bartholdi fu posteriore. Altra
ipotesi emessa dopo la mia improwisa parten-
za da Ginevra e nella necessità di dare un volto
al co-fondatore svizzero, si formulò il nome di
André Boesiger, il quale, percomplicare ancor
maggiormente le cose, avallò la supposizione
nella sua recente autobiografiare. Se è vero che
Bòsiger accolse con entusiasmo la mia inizia-
tiva, come aveva sempre fatto per le preceden-

ti,opiú che un "fondatore" fu il "Mecenate" del
crne. Grazie a lui vennero fomiti i locali prima
a Plainpalais poi alla rue des Granges. Convin-
se inoltre vecchi compagni e vedove di rnili-
tanti a cedere a noi le loro preziose collezioni.
La prima fu quella di Gross-Fulpius, contenen-
te un pregevolissimo carteggio che compren-
deva lettere di E.Armand, L.Bertoni, dei fratel-
li Bonneff, di S. Faure, L. Galleani, N. Giaco-
melli, Luisa Michel, W. Morris, M. Nettlau,
Elisée e Paul Reclus e altri ancora.

19. L'autobiografia di André Boesiger (Souve-

nirs d'tn rebelle: 60 ans de luttes d'un libertaire
jurassien, Saint-Imier, Canevas, I 992) non è stata da

lui redatta, bensí dettata ad un copista. Questa può
essere una delle ragioni dell'equivoco, I'altra è che

in una fase posteriore il compagno entrò difatti a far
parte di un comitato di gestione allargato del crna.

20. Quando, al ritomo dal Campeggio Anarchi-
co di Salemes (Var, Francia) a fine estate I 955, dove
avevamo fondato larete di aiuto ai refrattari francesi,
volli collaudare da solo (ma con l'aiuto di Diana e il
pretesto di una passeggiata sentimentale attraverso i
boschi) un passaggio di frontiera, Bòsiger rni venne
in aiuto e si oppose alla diffidenza espressa da

Gaston Leval edaVincenzo Saviolinei rnei riguardi.
Per fortuna, l'arrivo quasi immediato di André
Bemard e I'afflusso successivo di altri renitenti o

disertori segnalatici dalle "Jeunesses Libertaires" di
Francia, convinsero i rniei detrattori che i rniei rap-
porti di auività non erano dei castelli in aria. Ciò non
toglie che sia stato sempre Bòsiger ad intervenire in
tutte le situazioni conflittuali e a risolverle nel mi-
glior modo.

Fu sempre Bósiger a procurare un ciclosti-
le, mobili e ad assicurare il trasporto del mate-
riale. Aiutò il crnc. nei modi piú impensabili:
trovava sempre una soluzione ai problemi pra-
tici. Con Bósiger eravamo molto affiatati e ci
incontravamo spesso a tu per tu e alle ore piú
impensate. Ci eravamo divisi i compiti: lui si

occupava dei passaggi di frontiera (la Francia
avendo avuto sentore delle mie attività in favo-
re dei renitenti alla leva o disertori francesi
rifiutava di rinnovare il mio visto di entrata sul
mio lasciapassare da apolide) per il nostro
gruppo dei resistenti alla guerra, per Jeune Ré-
sistance, per il Fronte di Liberazionale Nazio-
nale algerino, della Associazione del Libero
Pensiero, di trovar lavoro e alloggio per i rifu-
giati, di assistenza ai compagni anziani ecc.,

mentre io mi occupavo di Solidarietà Intema-
zionale Antifascista, del Servizio Civile Inter-
nazionale, dell'Internazionale dei Resistenti
alla Guerra, dei contatti con gli ambienti paci-
fi sti, esperantisti, universitari, della corrispon-
dewaintemazionale (quella locale era sbriga-
ta da Ruth Bósiger), delle caselle postali (Eaux-
Vives e Plainpalais). Per il mensile <Le Réveil-
Il Risveglio> il cassiere era Jean Vuignier,
redattori Frigerio e Amiguet, co-redattori Clau-
dio Cantini, André Bernard ed io.

Chiarita la parte svolta da Bósiger nella
salvaguardia del nostro patrimonio storico-
politico, quali altre ipotesi sono state formula-
te? Si è alluso a Langendorf. Il passaggio di
Jean-Jacques negli ambienti anarchici è stato

sfolgorante ed ha lasciato forti tracce, ma va
comunque ribadito che quando si è awicinato
a noi, il CIRA esisteva già. Altri nominativi
sono stati avanzati, tutti immaginari. Laperso-
na acui mi ero rivolto nell'inverno 1956-57 era

invece Jean-Pierre Conza, le cui qualità inne-
gabili erano la conoscenza di alcune lingue
estere, i contatti da lui mantenuti con anarchici
e anarco-sindacalisti spagnoli, una vasta cono-
scenza della stampa intemazionale anarchica
(soprattutto quella di lingua spagnola) e la
rispettabilità della cittadinanza elvetica. Se poi
per ragioni di famiglia, o altre che lo riguarda-
no, ha cessato presto di essere attivo, attento,

fedele, generoso, questo è un altro discorso da

fare in separata sede. Riconoscere il suo nome
vuol dire evitare il perpetuarsi di un falso
storico.

La rlr-cwt avevaun rappresentante svizze-
ro a Ginevra, il compagno Widman, detentore,
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roteca volevamo però cercate di raccogliere
epistolarî, diari, manoscritti di opere edite ed
inedite. Miravo qui a ottenere gli archivi esi-
stenti delle organizzazioni para-anarchiche
(come la cNr spagnola) o di organismi interna-
zionali come la Société Pour les Relations
Intemationales e la Commission de Relations
de I'Internationale Anarchiste (gestiti da André
Prunier-Prudhommeaux a Versaglia con cui
ero in rapporto da una decina d'anni e che ci
vennero infine ceduti nel 1960) o la Commis-
sione Internazionale Anarchica di Londra (in
mano a Giovanni Baldelli). Avremmo altresí
proposto a militanti "collezionisti" noti, di
cederci il loro rnateriale prima che andasse
smarrito;

b) Lapubblicazione di un Bollettino trime-
strale (il cui n. I apparve solo nel I 959 e ciclo-
stilato) che avrebbe elencato via via le opere
entrate in Biblioteca, qualche recensione, in-
formazioni bibliografi che, articoli di ricerca
ecc;

c) Oltre al Bollettino-Catalogo, avevo
progettatto unarivistapolilingue23 intesa a fare
il punto sulla ricerca dell'anarchismo in tutti i
campi. Ci interessava la storia dell'anarchismo
politico ma anche lo studio delle sue manife-
stazioni in campo artistico, filosofico, scienti-
fico ecc;

d) la creazione di un Comitato Intemazio-
nale, anzi di due: uno composto da corrispon-
denti anarchici rappresentanti un paese o un
movimento dato e uno di personalità garanti,
sia nei riguardi del movimento anarchico inter-
nazionale, sia in quello del mondo universita-
rio. Fra I'aprile del 1957 e il febbraio del 1959
vennero infatti nominati rappresentanti nei se-
guenti paesi: Algeria, Argentina, Australia,
Belgio, Brasile, Bulgaria, Canada, Cile,
Costarica, Cuba, Danimarca, Finlandia, Ger-
rnania, Giappone, Guinea, Hong Kong, Israe-
le, Italia, Jugoslavia, Lussemburgo, Messico,
Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Polonia, Porto-
gallo Regno Unito, Spagna, Stati Uniti, Sve-
zia. Uruguay, Venezuela2a.

Il comitato internazionale dei rnembri
d'onore comprendeva: Abad de Santillón, E.
Armand (Ernest L.Juin detto), Giovanni Bal-

23. Suhnodello del <Bulletin of the Intematio-
nal Institute of Social History>.

24. Alcuni di questi paesi erano rappresentati da
membri in esilio.

delli, Alex Confort, Hem Day, Ugo Fedeli, Sol
Ferrer, Ildefonso Gonzólez, Abba Gordine,
Britta Gróndahl, Daniel Guérin, Ismael
Jezierski, RenéeLamberet, LouisLouvet, Jean
Maîtron, Pier Carlo Masini, Albert Meister,
Alicia Pérez Salazar, André Prunier, Michel
Ragon, Carlos Rama, Herbert Read, Eugen
Relgis, Helmut Rùdiger, André Salmon, Sven
Stelling-Michaud25.

Il compito dei membri corrispondenti era
di inviarci notizie e documentazione e trovare
membri. La missione dei membri del Comitato
Onorifico erainvece quelladi fungere dagaranti
per il previsto comitato di redazione della Ri-
vista intemazionale che non vide mai la luce;

e) avremmo incoraggiato laricerca (alcuni
progetti erano stati già intrapresi) e cercato di
farne conoscere i risultati sia attraverso la Ri-
vista o in edizione monografica, sia oralmente;

f) indicendo conferenze di carattere stori-
co-scientifico. Alcune erano state rcalizzate ;

Hem Day (Hótel du Grúrli) su "Elisée Reclus";
Carlos M. Rama (Salle des Abeilles, Athénée27,
nei locali della Société d'Histoire et Archéolo-
gie gentilmente concessa)21; Helmut Rùdiger
(Hótel du Grútli) su "L'anarco-sindacalismo
in Svezia"; Jean-Jacques Langendorf (Maison
Internationale des Etudiants) su "La Makhno-
vicina"; Jean-Claude Favez "Albert Camus"
(Ecole Intemationale); Juan Lizcano "Fermenti
sociali nella poesia latino-americana" (Ecole
Internationale); Daniel Guérin (H6tel du Grùtli)
serata di autografi per il suo libro Jeunesse du
S oc ial i sne Libefare(Salle de la Libre Pensée);

25. Perragioni diverse certe personalità declina-
rono I'invito: Henri Pirenne, Gaston Leval, José
Peirats, Erich Fromm, Mafin Buber, mentre la no-
rnina di alcune altre, da me proposta in una lettera da
Rio de Janeiro al crne,datata16ll2l1966, non awen-
ne rnai perché, nel frattempo, il nuovo comitato non
vedeva piú I'utilità del Comitato Intemazionale dei
membri d'onore. I candidati erano Tage Lindborn,
Victor García, Li Pei Kan e Agustín Souchy.

26. L'aneddotica wole che detto locale fosse
destinato a diventare una sala morhraria e che per
sbaglio "Athanée" sia diventato "Athénée" (trasfor-
mando perciò I'obitorio in ateneo).

27. A quell'epoca ero diventato mernbro della
Société d'Histoire et d'Archéologie. Non ricordo
quanti "padrini" ci volessero per esservi arnlnesso
ma certamente non meno di due enon piú di quatho.
Potrebbero essere stati: Jean-Daniel Candaux, Charles
Gautier, Sven Stelling-Michaud e Alain Dufour.
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Prunier); serie di conferenze (in precedenza
menzionate); rilegatura collezione periodici;
cessione materiale in linguacinese (Ma Schmu);
dono materiale in lingua giapponese (Taiji
Yamaga); traslitterazione titoli in cirillico, ci-
nese, giapponese, coreano, ebraico, yiddish,
tramite collaboratori varî; costituzione di una
bibliografia della stampa anarchica intemazio-
naledal l939al 1959;visitadiClémentFoumier
della Federazione Anarchica Francese; visita
di Germinal Esgleas della cNr spagnola; visite
varie di Daniel Guérin; visite e conferenze sul
crna danoi effettuate a Saint-Etienne e Roanne;
dono di libri rari daparte di Lucien Grelaud
(Francia); inizio della redazione di un diario
del crne per registrare le visite e il lavoro svolto
(proposta di Marie-Christine attuata soltanto
nel gennaio del I 96 l); esposizione della stam-
pa anarchica (piú manifesti, cartelloni ecc.)
presso la Biblioteca della ross a Chouilly nel
luglio 1962 e altre attività dimenticate nei miei
appunti ma certamente registrate (nella corri-
spondenza, nelle circolari, nei bollettini, nel
diario).

Nella riunione del 26 gennaio I 963, pochi
giomi prima della mia partenza forzata per il
Brasile30 viene convocata un'assemblea stra-
ordinaria a Ginevra (Brasserie Landolt). Marie-
Christine, miracolosamente salva la situazione
e si assume la responsabilità di mandare avanti
il cna, con l'aiuto di sua figlia, ormai ventenne
e diventata anarchica.

Da lontano continuo a cercare di aiutare e

ricevo regolarmente resoconti, awisi di riu-
nioni, richieste di pareri, ma è impensabile che,
data la distanza, si aspetti il mio beneplacito
per prendere delle decisioni.

Ma è giunto il momento di dare la parola
alle nuove responsabili cui spetta il rnerito di
aver assicurato la continuità nel modo in cui
loro - e i loro coadiuvatori - hanno ritenuto
opportuno, assicurando al nostro Istituto una
sede fissa e capiente.

Pietro Femta

30. Awenuto il 31 gennaio 1963 amezzanoffe,
limite estremo concesso dalle autorità elvetiche.
L'ironia del destino volle che, per un guasto all'ae-
reo, I'indornani tomassirno in Svizzera, a Kloten
(aereoporto di Zurigo) da dove decollai soltanto il
porneriggio del lo febbraio per arrivare a Rio de
Janeiro il 2, dopo uno scalo tecnico a Dakar che si
protrassepernove ore. Ilvolo, dall'inizio allafine, fu
atalpunto "diffrcile" che ricevemrno qualche giomo
dopo una lettera di scuse dalla Swissair.


